"...con le mani sbucci

le cipolle

me le sento addosso

sulla pelle.."

Zucchero

La mani parlano, piu' di quanto si pensi. Accompagnano le parole, talvolta le sostituiscono. Le mani  possono scrivere, minacciare, scaldare, accarezzare, ferire.

Insomma le mani non stanno mai zitte. Purtroppo non hanno memoria. Quella è un'esclusiva del cervello. E' solo lui l'organo che ha l'archivio delle emozioni. Le mani comunicano, il cervello raccoglie. Cara Paola, se cerco nel cervello il ricordo della prima volta che t'incontrai, rivedo una donna bellissima. Cosa dissero le mani in quell'occasione? Niente, loro avrebbero voluto solo posartisi addosso!

Leggo e ascolto il ritmo del tuo testo, che corre fra le parole e che arriva a solleticare e frugare un po' anche il mio corpo. E il cervello

risponde: lascialo suonare, senti. ti avvolge come goffi e scolpiti abbracci.
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